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In Udino a domici- Non Mi sentiamo. 
lio, nella Provincia 0 inserzioni; me pon A" 
nel Regno anouo L:24 pi pogsuento antecipi 
somestro + - » «n 12. Le 10, Per una sola volta 
trimestre <a 6 i .. in 1V® pagina tento», 

n i sini 10 sila linaa, Per. 

più volts si farà uo 
abliuono, Articoli co- 





amministrativo - commerciale - letterario = filfiutnize 


atta) 


‘5! 
pione postale si ag- 
giungano lo speso di 
porto. 
IAT 


Ti Gioralo eace tuttl i giorni, cecettuato le omenicho — Direziono od Amministraziono Via della Prefettura, N. 6. — Numeri séparati si vondono 
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all'Edicola, cd in Morcatovocchio presso 11 rivenditore giornali, n. SI. 
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l' impeto delle sue acque, quello di Can- | con la corrispondenza postale; Ancora 
tanghel cioè, di Pont'alto e dei Molini però non si conosco l'esito ‘del tonta- 
presso Trento. La maggioro è quella | tivo. Intanto non mi resta! cho, nssicu- 
Hi Pont'alto, cho si eleva circa 200 | rarla della inio più sentita stima e de- 
piedi, creando una profonda voragino vozione. ASI 
nella quale l'acqua riboliento cd infu- Tronto, 20 settomire 1682, 
riata si precipita con sordo rumoro. " 
un orrido degno di contemplazione, Sboc- 
cato il Fersina nel piano della città, x 
scende chiuso tra robuste arginature __—————+ f————— 
rivestite da grandi massi di pietra.’ Ae 
Nel giorno 17 la Serra di Cantanghel ‘Lt-%, 
mostravasi scalzata alla base, per cui Conferenza elettor 
tomevasi imminente la sua rovina, e = RO a 
con essa anche quella delle altre due 
sottostanti Serre. L’ enorme quantità di 
materiati che allora sarebbero stati 
trascinali dalle acque al piano, avrebbero 
certamente colmato l'alveo nei pressi 
della città é°determinato un disalvea- 
mento, che sarebba riu-cito disastroso. 
Da ciò i sevii timori e le gravi misure 
prose dal Muuicipio, tanto più giustifi- 
cabili in quanto che le arginuture în 
più punti eraso smantellate ed anche 


li fino a nuovo ordine. Più tardi poi si | alla strada che mette alla stazione, 2 
venne a sapere che era crollato un | pochi melvi del limite dell’inondazione. 
ponticello presso la successiva stazione La città era ii grande costernaziono. 
di Mattarello, e che, temendosi puro dei { Municipio, Autorità governative, Guar- 
guasti presso Rovereto, non si poteva nigione, Pompieti, Cittadini erano e sono 
inoltrare nè retrocedere. i tutt'ora in azione por scongiurare li 

Calliano è un piccolo paese poco di- | minacciati periculi e_ per portare soc- 
scosto dalla Stazione; ma l’imperver- | corso agli inondati. Dopo la breve “sosta 
sare del tempo, la certezza di non tro- | di ieri sera la pioggia ripreso ed è du- 
vare alloggio per tutti i passeggieri e | rata senza cossa tutta la note e per- 
l'ora tarda, ci decisero a pernottare | dura oggi ancora. Il péricolo si fa quindi 
nelle carrozze con molto disagio poichò | sempre maggiore. Ma le più gravi mi- 
iu alcune penetrava la pioggia. naccie alla ciità vengorio dal Fersina, 

All albeggiare del giorno successivo | che ieri ruppe in tre puoti sulla sinistra 
potemmo giudicare della nostra poco fa- | subito sopra e sotto il ponte sulla strada 
vorevole situazione dall’ aspetto minac» | per Mattarello, si ‘schiuso larga breccia 
cioso dell'Adige e dal cadere senza | sulla destra demolendò buon tratto di 
tregua della pioggia. una rosta ritenuta da' tutti per opera 

Fattosi giorno, ci portammo in Cal- | invuluerabile, e durante la notte fece 
liano onde prendere un po'di cibo; ma, | un’altra ampia rottura. sulla stessa sponda 
come avevamo già avuto qualche sen- | superiormente al ponte, per la quale 
tore, trovammo quegli abitanti in grande | parte della Città . sarebbe seriamente 
allarme perchè minacciati dal torrente | minacciata. Pensavasi infatti ad abbat- 
Rosshach. . a tere e venne anche in parte abbattuto 

Ci eravamo infatti appena installati { il ponte suddetto onde allontanare lac» 


Udino, 26 settembre. 


A proposito della, questione egiziana, 
a degno di nota che la riservatezza 
delle: grandi Potenze accresce le irepi- 
dazioni degli Stati. minori, che pure a- 
vendo importanti, interessi in Egitto, 
temono che la. soluzione definitiva, cer- 
cata 0 ottenuta .all’ infuori del loro 
concorso , abbia poi a «riuscire a loro 
detrimento. Di là. insistenti premure 
ser esser chiamati nol-concerto che de- 
ciderà dell'avvenire dell’ Egitto. 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
in Grecia, signor Tricupis, ha diretto 
una circolare alle. potenze, indicando la 
necessità di aggiungere alla Commissione 
internazionale in Egitto un rappresen» 
tanto ellenico, dappoichè anche In co- 
lonia greca ha sofferto molti danni per 
i fatti di Alessandria, 

1 giornali di Madrid, alia loro volta, 
sono divenuti ancor più ostili all’ In- 
ghilterra e biasimano l'attitudine della 
francia che resta passiva. Essi sperano 





Circa alle sette di iorsera la sala Cec- 
chini era affollata — in maggior nu- 
mero di operai — per l’annunciata' Con- 
ferenza elettorale dell'egregio amico no» 
stro avvocato De Galateo. > i 

Il Conferenziero, al primo entrar: nella 
sala, fu salutato dai calorosi: unanimi 
batiimani di quei bravi operdì evfu:a 
questi. presentato con bello parole dal 
sig. Achille Avogadro, presidente del 
Circolo liberale operaio. 





che la diplomazia europca o specialmente | nella unica locauda all Aquila nera, | cennato pericolo, ed allo scopo stesso | rovinate. 

la Germania, si. affretteranuo ad obbli- | quando ci ferì l' orecchio un gridio | veniva presa la determinazione di far | L ionondazione della città dipendente 

garo. gli inglesi a ritirarsi dall’ Egitto | generale che accompagnava l’ irrompere | saltaro con la dinamite la sponda si- | dalle espansioni deli’ Adige si mantenne «Prima che io tratti il difficile tema 
wistra quando non fosse possibile scon- stazionaria tutto il giorno 18. Jeri co- | che mi sono intposto — comiticiò' 


delle acque per le vie, in seguito al- 
l'avvenuto squarciamento di una rosta 
o diga costruita a presidio del paese 
dopo Je memorabili piene del 1868, dalle 
quali fu grandemente dauueggiato. 

Frattanto le nuove che ci perveni- 
vano dalla ferrovia erano poco: confor- 
tanti, e tutto ci faceva presagire che, 
auche date le più favorevoli combina. 
zioni, la nostra fermata a Calliano 
avrebbe dovuto protrarsi di parecchi 
giorni. " 

Formava per ciò il progetto, dopo 
assunte alcune informazioni sullo stato 
delle località che si dovevano attraver- 
sare, di raggiungere a piedi la stazione 
di Mattarello per poi continuare in un 
modo qualunque verso Trento. 

Nessuuo dei passeggieri accolse però 
la mia proposta, onde noi due soli, io 
ed il mio compaguo, la abbiamo man- 
data ad effetto dopo avergi procurati 
con grave stento una guida che doveva 
servirci anche per il trasporto dei ba- 
gagli. 

La passeggiata lungo la ferrovia, 
luoga oltre otto chilometri, non fu 
troppo disagerole avendo la pioggia 
fatto sosta. 

Il solo argine stradale emergeva dalle 
acque che allagarvano quanto è larga 
in quel punto là valle, con un fianco 
di poco più di 40 centimetri sotto il 
ciglio dell’argiue stesso. 

L'imménsa distesa delle acque @ 
l’impetuoso loro corso presentavano 
uno spettacolo imponente. À metà strada 
vedemmo galleggiare sulla corrente un 
intero ponte di legno, che seppimo poi 
essere quello dell’ Adige presso Matta- 
rello, costruito pochi anni addietro. 

Giunti al ponta crollato, lo attraver- 
summo passando con passo un po diffi- 
cile sui resti delle rovine; e ci tro: 
vammo così alla stazione di Mattarello. 
Proseguire per l'argine ferroviario non 
era possibile, poichè at di là di detta 
stazione era completamente sommerso. 

Piegammo verso il paese di Matta- 
rello, e non avendo ivi trovato un vei- 
'colo che ci portasse a Trento, si. stabi- 
liva di passare ivi la notte, Verso le 
otto ore giungeva però un ingegnere 
governativo, incaricato di accorrere in 
‘aiuto di Calliano, ed avendosi questi 
deciso; dietro le informazioni che noi 
gli. abbiamo procurate, di ‘battere la 
strada da noi percorsa, ci abbandonava 
la sua vettura con la quale partimmo 
subito per Trento. 

All entrare in questa Città dopo aver 
attraversato il ponte sul Fersina già 
gravemente danneggiato dalle acque, ci 
sorprese il vedere tutte le case illumi- 


è ristabilire l'autorità del Sultano. 

DA. molto a parlare in questi giorni 
la visita del principe del Montenegro 
allo Car, quale sintomo di nuovi pen- 
sieri bellicosi della Russia, Crediamo 
quindi opportuno rìferire il seguente 
telegramma da Mosca. Lo ezar salutò 
a nome di Mosca il principe del Mon- 
tenegro quale guerriero degli slavi per 
li patria e la libertà popolare. Disse 
che Mosca, rende omaggio. al capo del 
popoto affine ed amico e che ha seguito 
con interesse intenso le gesto eroiche 
dei montenegrini durante la guerra. 
Conchiuse dicendo che Mosca nella per- 
sona del proprio sovrdno ‘stende le brac- 
cia verso il. Montenegro, che seppe in 
tempi difficili salvare la propria inte 
grità. : 

ll principe’ Nikita rispose : 

«Sono venuto. in Russia col cuore 
traboccante dì gratitudine per salutare 
il giovane czar, îl quale ha ereditato 
dal padre suo l’amore verso il Monte» 
negro, Non ho. potuto rimpalriare senza 
porgere. un saluto anche a Mosca che 
rappresenta appo il mondo slavo la po- 
tenza e .la grandezza della Russia. Il 
Montenegro conserverà perenne ricono» 
sconzaa Mosca, la cui vivissima simpatia 
per i montenegrini rasciugò molte la- 
gritne. ed animò i cernagorzi ai maggiori 
sagrifici. Evviva lo czar! Evviva il po- 
polo russo 1» 


minciò nel mattino a decrescere lenta- | tore — pòrmetteto, o signori, ‘che 
mente e pei con rapidità, per éui Oggi | pia a un dovere di cortesia, ad 
può dirsi quasi cessata non rimanendo | sogno del cuore. Lasciito éi 
allagati che alcuni punti più bassi por | il Presidente del Circolo li 
l insufficienza degli scoli. raio udinese delle goni ili 

Le notizie che pervengono dal di fuori | ha rivolte presentando Là 
ci mettono in caso di giudicare della | role che resteranno .impi 
gravità ‘del disastro. Calliano, ove si ar- { cuore e che sempre ‘mi ricorderi 
festò il nostro treno, ha veisato e versa { cara Udine, Udine aniata d 
tutt ora în grave pericolo. Da uno dei | mîei maggiori. Quèsta 
nostri compagni di viaggio, che solo | zione è un riuovo, inas 
fra tutti e jeri soltanto ci raggiunse 2 | per essermi accinto di 
Trento, rileviamo: che il Rosshach di- | teatro delle sciagure che o 
strusse il ponte di ferro sopra il paese | vicine, amielie, sorelle — 
e quello inferiore della ferrovia a tre | saranno cagione di ‘nuove còi 
arcaie di pietra; che gran parte della | fratellanza italiana — por V 
ferrovia tra Calliano e Mattorello veniva | tra yoi a compiere un dovere di lil 
sommersa poco dopo il nostro passaggio ; | cittadino. 0. 
e che Mattarello aveva pure corso grande E dopo questo primò sfogo'de) 
pericolo, dal quale scampò solo per la | permettetemi che saluti con ti 
fortunata combinazione della presenza | nima voi, nuovi Eléttori, ‘voi ch 
di un ammasso di legnami di costruzione, pircsentale L'Italia réalé siti 
preparati per una fabbrica, che sbarrò | menticati dall'Italia leg: 
la via alle acque che infuriate minac- | nalmonte, dopo tanti a: 
ciavano quel caseggiato. Fu dunque per rissanguare il nostro pi 
noi fortunata determinazione quella di | {anto sfibirato.... Salute d'vòi, 
abbandonare a tempo Calliano. vissimi applausi). To 

L’ Avisio sopra Treuto, che scende T'grangi fatti nella stori 
dalla Marmolata e sfocia nell’ Adige | nità hanno tutti uno s) 
presso Lavis, ha asportato il ponte di | chè cioè la graiidezza | 
ferro che mette a questo Borgo, rove- | anni, dopo secoli che sono 
sciandolo tutto d’un pezzo nell'alveo, |: Quando in waà remòta: 
ove. ora trovasi incagliato nelle | l'Impero roniano si app 
ghiaje. Produsse serii guasti al viadotto ladri ‘igriobili, un Uomo, un 
a 28 luci della ferrovia, che lo attra- | avea favellato di ugual 
versa presso alla foce, determinando, | zenti, agli schiavi dì 
dicesi, îl crollo di un’arcata. avrebbè supposto che dl 

Del ponte ferroviario sul Leno presso | sta igiato a DI 
Rovereto, che si credeva distrutto per 
intero, non è crollato che un. solo arco; 
ma da Ala ci giurisé notizia che'venne 
distrutto il ponte Avio, Vo destro, e 
che il torrenta Ala spaventevole distrusse 
i ripari, invase le campagne @ minaccia 
il ponte. ° 

Oggi qui piove di nuovo, ina essendo 
cessato il forte scirocco cl lominava 
negli scorsi giorni, si la } inga che il 
tempo si rimetta tra breve al bello. 
L’ aneroide marcava infatli questa mane 
74.5, con un’ aumento da jeri ad'oggi 
di 243 decimi e da jeri 1’ altro di 5 de- 
cuni. 

Dallo osservazioni pubblicate dalla 
Sevola agraria rilevo che la quantità 
d’acqua caduta in questi giorni" fu: al 
15 di 66.00 millimetri, al 16 di 108.40, 
al 17 di 80.50, al 18 di 36.30, ed:al 
19 di 6.20 fino alle ore.2 pom.; per 
cui in quattro giorni e mezzo caddero 
‘297.40 millimetri di pioggia, il quarto 
circa di quella che cade ‘ordinariamente: |- l'i 
a, Udine in un anno. Da ‘ciò sì pud.ar-. 
gomentare facilmente la grandozza: della: 


giurarlo altrimenti. .. 

Nel pomeriggio temendosi la rovina 
della Serra di Pontalto, che avrebbe ag- 
gravata la situazione, venivano avyèrtiti 
dal Municipio i Cittadini îa pericolo di 
cercare rifugio sulle alture al primo se- 
gnale che sarebbe stato dato èòh un 
colpo di cannone. Ho voluto ispezionare 
la località così seriamente minacciata. 
Quel torrente per l’impeto vertiginoso 
delle suo acque incute veramente spa 
vento; ma mi pare cho se le prese di- 
sposizioni si devono qualificare come 
una misura prudente contro la possibile 
emergenza di un disastro;-Pavveratsi di 
questo si possa dîre una molto lontana 
e poco probabile previsione. 

e notizie dal di fuori non sono più 
tranquillanti nè meno gravi. Il torrente 
Lenno presso Rovereto distrusse tre 
| ponti compreso quello della ferrovia che 
era, come si è detto superiormente, mi. 
nacciato, rappe molti argini, devastò 
estese campagne, fece crollare una casa 
ed un mulino, e continuava a crescere. 

Il Noce, l’Avisio ed altri torrenti e 
rivi tributarii dell'Adige o dei suoi con- 
fluenti, irrompendo dal loro alveo de- 
terminarono rovine e devastazioni estese. 
Il ponte di ferro sull’Avisio presso la 
borgata di Lavis stava per pericolare e 
forse a quest'ora sarà stato strappato 
dalla violenza delle nucque. Le campagne 
sono tutte inondate, ì danni sono in- 
calcolabili e di lunga e difficile ripara- 
zione. Voleva quest’ oggi telegrafare a 
delle 
ro il 












































































































Litinin___ 2 ZI io it 


LE INONDAZIONI NEL TIROLO 


{Due lettere dell’ ingegnere-capo del 
Muuicipio di Udine' Girolamo Puppati ). 

Jeri abbiamo annunciato che l'ing. 
Puppati, dopò molte peripozie @ formato 
per alenni giorai in l'rento causa l’inon= 
dazione, giungeva’ a Monaco ; @ oggi 
pubblichiamo due lettere che egli iudi- 
rizzava da ‘l'rento ad un Assessore presso, 
itnostro Minieipio, nelle quali narra del’ 
disastro di cui fu involontario spettatore. 

Hlustrissimo Signore, 

Dalla data della prosente Ella avrà 
già rilevato come io mi trovi..a. Trento 
anzichè a Monaco, dove doveva giungere 
fino da jeri alle 155 pom. Vengo 2 
spiegarle il perchè. 

Partiti, io ed il mio compagno, da 
Udine alle 9.55 ant. del giorno 15, con 
un tempo che prometteva volgere al 
hello, sabito dopo il pomeriggio ci colse 
una pioggia. dirotia. e persistente, ac- 
compagnuta da. violentissimo siroccale. 


Monaco per informare il Sindaco 
cause che mi impedirouo dì comi 
vaggio, ma ho trovata interroti 
comunicazione oltre San Michele, per 
cui si temono altri disastri Iingo la 
linea del Brennero. 3 

Come la finirà io non so dirlo. Frat- 
tanto io resto qui in attes® che;si.:aprano 
le comunicazioni, ‘per proseguire il viag: 
gio se mi sarà possibile, o per ritornare 
sui miei passi quando tale possibilità si 
facesse troppo lontana. 

Ad ogni modo mi farò premura di 
informare la S. V. illustrissima delle 
determinazioni che sarò per_ pretidere ; 
e frattanto colgo l’ocensione per prote- 
starle la mia più sincera stima © de- 
vozione, 

Trento, li 17 settembro 1982. 


Devotiss. G. Puppati. 












sione del pensio: 
manità; che il pi 

il cervello déll'iomo — 
potuti da allora di 
per: la stampa si 

alle’ menti sin’ delle È 
noscenza dei loro daveri 6 
ritti. E per portarvi dn n 
quarido un îtalidno, or 


















































Hiustr. signore! 
Sempre qui sequestrato dalle acque. 
La notte del 17 } innondazione tagiiunse 


il suo colmo che superò quellò del 1868. 
l'Universo pp un muovo 















Oitrepassata . Verona sul cadere della |.nate ilalfe fenestre e le vie percotso | Nella mattina del 18 si ebbe un po’ di- ‘orso umano,, Wi 

notte, non senza aver notato un*in- | da portatori di torcie a vento. Mancava | sosta, e volli quindi prendere. più pre {piena che una così enorme quantità tra' fratelli @ { atolli; 

grossamento nelleiacque del Brenta; del |-infatti il gas per essere allagata l’offi- | cisa ‘cognizione dei guasti fatti dal tor- d’acqua ha determinato. nei maggiori ‘pensato’ che qu l' nui 
corsì d’acqua, la vastità delle innonda dell’ industi 





‘rente ‘Fersina nel giorno pré 
“Fersina nasce dal laghetto al 
demolo sopra Palù, bagna 
Mocheni; ed ingrossato d: 
renitelli di quella valle ‘scendi 
spianata di Pergine, da doy È 





‘cina; e la città posta tra l'Adige, il 
Feisina ed il Saluga versava, în. grave 
pericolo , ‘esseridochè ‘ I atque’ avevano 
‘già invasa tutta.la parte più,bassa ‘della. 
‘eittà,‘i pressi della Stazione ed i nuovi 
giardini. ta 
Dopo avere chiesto invano alloggio 
: più alberghi, clio trovammo tutti 
ciipati*dii’viaggiatori, clie. at 
vuto sgomberare dagli” Hotel’ Tre 
Vittoria compresi entro il perimetro 
i fu dato -di trovare una 
ergo Vittoria, di fronte 


izioni e l’immen stro. 
Mentre sto chiii » là presente, pare 
che il tempo mostri nuovamente di pie 
csi al hello, per cui: andrò in cerca 
di inform: i sulla possibilità di rimet- 
4 ts Ss 


Bacchiglione e dell'Adige che non aveva: 
però valla d’ allarmante ,. ci facemmo 
accorti che il treno procedeva moltò a’ 
rilento, |» ST n POLI 
Passata Ala; sì giunse alla stazione di: 
Calliano.alle ore: 11 dinnotte; con uni 
ritardo: rispatto ‘aliliorario ' di ‘un'ora. 
Sì stava-in, attesa che ‘il«trano- dim 
mento.in inomento: si ponesse:in marcia, 
allorquando? il: Capo «stazione: venne: a 
portargi. la. poco: grata notizia iche;-in 
causa- di guasti! minacciati dalle. acqu H 
alla ferrovià.«il «reno: doveva fermarsi 







































, Rovareto,; Mori .ed: Ala : 
fu puro teutato il passo a Bolzano per |' 
a valle dì Nor, Mendola ecc., essendo | Pi 
‘stata spodita per quella via una carovana 1, 
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sarà. sempro un elemento nuovo, che 
rappresenterà i nuovi: elettori. E questa 
parte nuova della Rappresentanza na- 
zionale vorrà dire nuove leggi, nuove 
riforme — di cui tanto ha Fitalia hi- 
Sogno. i. > = 

La società, o siguori, ammalata, cam- 
mina sui trampoli: ed è con la fede iu 
nuore leggi e riforme, che io saluio 
l'allargamento del voto iu lialia come 
il principio di una grande trasforma- 
zione sociale, — di una uuova vita so- 
ciale, amministrativa e politica. E poi- 
chè questa trasformazione esser deve 
l'ideale .dei nuovi elettori, permettete 
che a larghi quadri la vnda esaminando, 

Innanzi tutto Irasformazione della 
vita sociale. Non io dirò a voi quale 
sia lo spettacolo che si offre oggi al fi- 
lautropo nel considerare |’ assetto at- 
inale della società. Quando si hanno 
sott'occhio documenti officiali, i tristi 
documenti della miseria, sentiamo 
in cuore che la società attuale, 
composta di agi eccessivi, non go- 
duti “è di eccessiva povertà, cui si 
preferisce l’esiglio, e talvolta la morte 
{prolungato fremito siell’uditorio) sentiamo 
diceva, in cuore, che la società attuale 
lia ‘bisogno’ di radicali riforme. (applausi 
unanimi). Quando vediamo, latifondi 
incolti, ricchezze che brillano al sole 
«°’ Italia, abbandonate e perdule; quando 
vediamo .selve d’aranci che nessuno 
raccoglie, i coltivatori che vanno al di 
là dei mari seco recando il sudor della 
fronte che scenderà a fecondare gli 
sterili campi stranieri; quando — dico 
ri vediamo tutto ciò, sentiamo che lo 
assetto della società odierna non può 
andare e dev'essere cambiato (applausi 
calorosi). 3 

Nè si creda, o amici miei, al sofismo 
di economisti i quali vi vengono a dire 
che se Je ricchezze del mondo si divides- 
sero fra tutti gli uomini in parti eguali, 
0 avrebbe più di 35 o 36 cente- 
per cui: non potrebbe vivere. 
è un sofisma — el un sofisma 
‘ale. Quegli economisti fanno lor 
( i sulla ricchezza oziosa, na non è 
questo che si vuole; cercate la ric- 
chezza attiva, non cosa possieda 1° oziaso 
dell’umanità; cercate che cosa possono 
produrre, le braccia del lavoratore, car- 
cate la ricchezza che il lavoratore dà 
allo Stato — non quella dell’ozioso che 
nulli vuol dare. Limitare le ricchezze 
ali, dividere le comuni, ecco il 
Ila felicità sociale. (applausi). 
retò della questione sociale — 
amo in via teorica, consiste in 
ciascun uomo lavorisse e lavo. 
ella stessa misura, s» il prodotto 
di questo lavoro si unisce alle ricchezze 
individuali, e tutti ne potessero util- 
mente in parti eguali usufruire, oh al. 
lora tutti staremmo bene, allora sol- 
talto! ci potremo dire fratelli. 

'‘Hivero,. questi sono ideali teorici, La 
natura ci ha fatti diversi l'uno dal- 
altro diversi per forma, per forza, 
per-‘attività. La fratellanza umana do- 
vrebbe . far si che il più favorito della 
fortuna' aiuti il fratello indigente; nou 
che lo debba pareggiare a se stesso, ma 
bensì dalla miseria toglierlo e dagli stenti. 
Per raggiungere questi ideali, lunghissima 
è la via — non ci si arriva d’uu balzo ; 

pur troppo noi dir possiamo che in 
alia, se nonsi va indietro, si sta fermi ; 
nuovi eletti il compito di dare la 
spinta per, andare innanzi. (applausi). 
:Econoinisti umanitari propugnano che 
questione sociale debba risolversi 
(cè Ja beneficenza governativa, che 
serie della nazione e i vizii del- 
‘P'orgavismo sieno dallo Stato ajutali per 
far‘ più forte chi sovrasta. Si dice: 

il Governo rappresenta la società, î cit- 
adidî; in sue mapi stauno i pubblici 
tesori ; chi dunque meglio del Governo 
«@ deve sovvenire la parte povera 
della Nazione ?... 

“ Signori! per quanta miseria ripugnante 
mi. veda d’intorno, per quanto senta il 
ii della Carità, non li seguirò questi 

perchè il povero diverrebbe 
) o dell’autorità; non li seguirò 
perchè le storie antiche e le moderne 
m’inségnano che le autorità accordano 
le loro protezioni per fini non sempre 
onesti e talvolta lontanamente disonesti; 
non li seguirò percliò ne potrebbe pul 
lolare un potere omicida della società, 
up potere tiranno, che delle turbe pro- 
tette si servirebbe per imperversare 
contro la Società cui tolse i danari per 
quelle turbe beneficare (applausi vivis- 
simi). 

— ‘Qui oratore cita l'esempio dei 
probi ‘ pionieri di Rochesdal i quali — 
inessi assieme i propri risparmi e mercè 
attivissima intelligenza — giunsero a 
formare una potentissima società, che 
ha.un giro annuo di 400 milioni! 

Che andate dunque ora cercando coo- 
perazioni governative? — esclama il 
conferenziere — la cooperazione sociale 
ubica ‘deve guarire le piaghe'della que- 
stione ‘sogiale. Basta che. il Governo non 
combalta ‘questa ‘cooperazione; ma .che 
per contro’ la favorisca. 

“Or che diréle voi, egregi operai, se 
io mi facessi (ad ‘asserire che questo 












































ncccanivmo il.quale solo’ può far riso» 
gere la elasse operaia, ia lnogo di essere 
fivorito dal Governo, è stoltamente in- 
crspieato ?. Eppure la è cori. C'è una 
leggo che colpisca di . tassa le As 
sociazioni cooperative di consumo; e 
qui cita ‘il fatto ch'egli ha dovuto di- 
f-olere alta Corte d'Appello di Milano 
e difenderà alla Corte di Cassazione di 
Roma una di queste Società cosperative. 
« La leggo dev'assere mutata» — con- 
cludo; — ce voi, nuovi elettori, dovete 
maudare ala Camera deputati che la 
riformino » (applausi). 

Ma tutto il sistema tributario deve 
essere mutato. Carour stesso trovava il 
criterio attuale dei tributi ivragionevole. 
Trovava ragionevole una sola imposta 
— un’imposta progressiva. Ed egli che 
sapeva vedere il bene cd attuarlo quando 
gli tornava, certo avrebbe l'idea di una 
sola impos.a aliuato. Ma se veuti anni 
fa non era possibile mutare it sistema 
tributario, ora lo si deve fare. (Applausi). 

Vi è in certuni un attaccamento tale 
alle opere loro che per nuila at mondo 
le vorrebbero anche lievemente mutate 
e tanto meno distrutte. Attraversando 
i luoghi de’ recenti immani disastri 
sentii da un uomo politico questa be- 
stommia: Essere egli contento che lo 
Stato avesse nuove necessità di spese: 
così meglio sarebbe risaltata l'urgenza 
di ristabilire Ja tassa dei macinato. 
Inorvidii; poichè come l'uomo non di 
solo pane vive, così non deve lo Stato 
del solo sangua dei sudditi vivere. È 
coll’amore iuspirato al popolo che lo 
Stato prospera. E se anche -quella in- 
giustizia crudele ch'era la tassa sul ma- 
cinato fosse stata in parte corretta col 
soccorere alle miglizia di pellagrosi 
spendendo venti, tre:ta milioni; se an- 
che, per togliere tale ingiustizia, dovuto 
si avesse andar incontro ad un sacrifizio 
doppio, triplo di quelio che l'abolizione 
del macinato ci è costata; si doveva 
abolirla: le ingiustizie devono essere 









tolte. (Applausi vivissimi). (Continua). 
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INONDAZIONI 


Roma, 24. Notizie sommarie perve- 
nute al ministero fanno ascendere i 
danni dell' inondazione a venticinque 
milioni soltanto pei ponti, argini e strade 
da ripararsi e ricostruirsi a spese dello 
Stato, esclusi i danni toccati zi privati, 
ed alle opere pubbliche spettanti ai 
comuni ed alle provincie. 


Roma, 25. Oggi ebbe luogo in Cam- 
pidoglio ia prima riunione dei Comitato 
italiano di soecorso agli inondati. 

Intervennero parecchi deputati, spe- 
cialmente delle provincie venete e lom- 
barde, i capi dei maggiori istituti della 
città, i rappresentanti della stampa. 
Presiedeva il duca Torlonia, funzionante 
di Sindaco. 

Fu deliberato di tenere una tumbola 
telegrafica, it cui premio sarà di 20 
mila franchi in oro. 

Fu poi nominato un sottecomitato 
per organizzare una festa a Villa Bor- 
hese. 

Venne comunicato dal presidente il 
telegramma con cui il re offriva 100 
mila lire per gli inondati. Questa offerta 
si verserà al comitato centrale. 

Quanto prima il Comitato si radunerà 
nuovamente. 

‘ Rovigo, 25. L’ inondazione allargasi, 
fva tre giorni coprirà anche la parte 
inferiore del Polesine fino all’argine di 
Polesella. Le difficoltà crescono di fronte 
all’ immenso disastro. 

Padova, 25. É arrivato Baccarini e 
recavasi subito insieme ai deputati 
Squarcina e Romanin Jaeur, a visitare 
la rotta di Brenta a Limena. Domani 
visiterà le altre località. 

Padova, 25. Baccarini visitò oggi 
Piove. Domani andrà a Bassano, posdo- 
mani a Treviso. 

Verona, 25. L' Adige è ribassato. no- 
tevolmente. I lavori per isolare Legnago 
dalle acque delle rotte procedono ala 
cremente. 

Rovigo , 25. Le acque della rotta di 
Legnago continuano ad invadere il ter- 
ritorio di Ostiglia e Fossa Polesella fra 
l’argine sinistro del Po ed il destro del 


| Tartaro e Canal bianco, cioè un terri- 


torio di 40,000 ettari abitaii da circa 
70,000 persone. Temesi si squarci an- 
che l’argiue di Fossa Polesella, con che 
45,000 abitanti sarebbero inondati; oc- 
corrono urgentissimi soccorsi. 


Nel Trentino. 


A Condino, due robusti giovani yen- 
noro travolti dalle acque e Funo di essi 
non ‘si è ancora trovato. A: Creto due 
ragazze vollero attraversare. il ponte 
che da: Berzone mette a Prezzo, è — 
giunto: nel mezzo — il ponte cadde, è 
esse: non'-furono più ritrovate. ©.’ 





‘ Levi e Parenzani. Seiuza discutere ora 
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me di un biografo egregio, vo lo mostri 
Eroo, carene, Gagliano di torra“o di 
maro, guerreggiante por quarant'anni 
nel vecchio mondo o nel nuovo, che ha 
fatto 16 campagne o vinti 87 sopra 40 
combattimenti. — Jo non voglio secolui 
disputare colle vecchio criccho militari, 
acciccato dalla gelosia e da giudizi pre- 
‘concetti, sebbene si «possa invocaro la 
testimonianza di tanti gonerali da Jut 
battuti in America, in Italia, in Francia 
cd appoggiarci all' autorità dall’ austriaco 
i Aspro, del prussiazo Mantonfol, dol 
Ristow, del Lecomte e dello stesso ma- 
resciallo Moltke, il di cui progetto di 
campagna dol-1866 concordanto con 
quello di Garibaldi, se fosso stato cs 
guito, non piangeremmo l'onta di Cu- 
stozza e di Lissa. 

Vi parlerò soltanto del patriotia, al 
cui paragone non reggono 1 più grandi 
patriotti dello antiche e moderno istori 

Molti, dirò coll'illustre Guerzoni, 
dero alla loro terra natale il moglio di 
se stessi, il sangue, la vita, gli averi. 
Ma nessuno le immolò, come lui, il fe- 
soro più sacro del suo petto, la fede 
dell'anima sua, la fede repubblicana, 
suggellando sui campi di battaglia la 
unione auspicata della rivoluzione colla 
monarchia. — Non sì dimentichi mai 
che sulla bandiera di Mentana e su 
quella di Aspromonte era lo stesso 
motto di Marsala «/talia 0 Vittorio 
Emanuele ». 

Nè soltanto per la propria, ma, esem- 
pio unico al mondo, egli ha combattuto 
per tutte le patrie, perfino per la patria 
di coloro che togliendoci Nizza, lo hanno 
privato della città natia. Oude a ragione 
con felice pensiero venne battezzato 
Cuvatiere della Umanità. 

Non è donqu» a maravigliare se la 
sua dipartita è rimpianta da tutto il 
mondo. È 

Re Umberto scrive di propria mano 
a Menotti che il padre suo — il Re 
Galantuomo — glî insegnò nella prima 
gioventù ad onorare nel generale Gari: 
baldi Ie virtà del.cittrdino e del sol 
dato; dice ch'egli ebbe per lui l’affetto 
più profondo e la più grande ricono- 
scenza ed ammirazione; sì associa quindi 
al supremo cordoglio del popolo italiano. 

Le due Camere, in segno di lutto, 
prorogano per 15 giorni le loro tornate; 
con apposita legge sospendono la festa 
dello Statuto e ne decretano ‘1' esequie 
a pubbliche spese. 

«In ogni terra d’Italia, proseguo il 
valente scrittore, da Roma'al più umile 
‘borgo si decretano ‘statue e lapidi e si 
*cousacrano istituzioni benefiche in'sua 
“ memoria ; le università, gli istituti scien- 
tifici, le associazioni operaje, ogni ma- 
niera di sodalizi gareggiano nel‘ com- 
memorare con pubblici discorsi e solenni 
onoranze la sua vita e la sua morte ». 

Dopo avere ricordati gli onori resi 
dall’ Assemblea di Francia, dal Municipio 
di Parigi, dalle Camere di Washington, 
dalla Camera Ungherese, dal Consiglio 
nazionale di Berna, dal Consiglio muni- 
cipale di Londra ece. ecc.; dopo avere 
riportati i giudizi della stampa, dice il 
Guerzoni : E 

« Due soli uomini nel. secolo nostro. 
«.migrarono dalla terra accompagnati 
«da sì universale consenso di laudi e 
«di dolore: Vittorio Emanuele e Gari- 
« baldi, perchè essi soli parvero incar- 
« nare due delle più straordinarie ecce- 
«zioni della storia; un Re fedele alla 
« libertà che oblia lo tradizioni della 
«sua stirpe e arrischia il retaggio dei 
«suoi figli per la redenzione di un po- 
« polo; un popolano che si eleva per 
«sola virtà propria fino alla potenza 
«di Re, ma per tornare invitto dalle 
‘« tentazioni dell’ ambizione nel suo mo- 
«desto focolare e sacrificare gli affetti 
«del suo cuore e gl’ideali della sua 
«anima alla suprema felicità della’ pa- 
«tria ». i 

Quando Tricesimo ha voluto onorare 
Giuseppe Garibaldi, era naturale di col. 
locargli una lapide accanto a quella che 
ricorda ai posteri la memoria del Gran 
Re, del Re Galantuomo perchè nella 
nostra mente ambedue rappresentano il 
grande concetto della Italia una con 
Roma capitale, e non sappiamo immagi- 
nare il Re Galantuomo senza Garibaldi, 
nò Garibaldi senza il Re Galantuomo. 

Il veto fatale non risponde alla vo- 
lontà di Tricesimo; lo dice questo con- 
corso di tutto il paese. — Verrà giorno, 
e non è lontano, che sarà rivocato; 
quelia è una nicchia provvisoria. 

Mentre ringrazio in nome di Trice- 
simo gli onorevoli Rappresentanti dei 
Comuni, delle Associazioni udinesi -e 
provinciali 6 tutti gli egregi che hanno 
voluto unirsi a noi nelle solenni ono- 
ranze al Massimo Patriotta, fino da que- 
sto momento gl’invito a quelle più 
«grandiose che saranio fatte quando la 
ilapide verrà posta nel suo vero luogo. 
Nella quale occasione festeggieremo i 
idue massimi fattori della unità ed indi-. 
ipendenza italiana Vittorio Emanuele e 
Giuseppe Garibaldi. . ..’.. .. . 

















































































°°! Pasiano di pordenone, 23. 

Oltre al sindaco di Prata, signor Er- 
nesto. Brunatta ed al sig.: Centazzo. di 
cui già parlammo, vanno segnalati alla 

ubblien ammirazione 0 stima il:signor 
Praticesco  Luppis ed il di lui. Agento 
sig. Francesco Carli, i quali — trovato 
fortunatamente un battello — accorsero 
prontamente ‘sulle località ‘Bloccate a 
distribuiro pane, farina formaggio e 
quant'altro potevano disporre por quelle 
disgraziate famiglie. Ci giuoge inoltra 
la notizia cho lo stesso sig. Curli ed un 
padrone di barca, di cui ci spiace non 
conoscere il nome, esposero la loro vita 
per mettero. li salvo quattro uomiui, 
che si trovavano sull'argine circondati 
dall'acqua ed in pericolo di essere tra- 
seinati dalla corrente, che cresceva ra- 
pidamente, Un bravo di cuore a questi 
due generosi, per l'azione che rivela 
un auimo eminente nobile e coraggioso. 

Il Municipio di Pasiano votò dei soc- 
corsi pei dannegiati. 

Tutti sì sentono abbattuti dalla tre- 
menda sciagura dell’inoudazione, che 
gli attempati ‘asseverano essere siala 
superiore 6 con peggiori conseguenze di 
quella del 1851. 


Le vittime del Tagliamento. Iî 21 and., 
ceria Battoglia Teresa di Esemon (Lua- 
monzo) d'anni 10 portatasi sul Taglia 
mento a raccogliere del legname che 
il torrente trascinava nel suo corso, 
venne travolta dalla corrente e disparve 
sevza che sì sia nemmeno potuto t0- 
vare il suo cadavere. 

— Il 16 corr. certo Guesuta Pietro 
di San Vito, mentre stava raccogliendo 
legname sul Tagliamento, venne pure 
travolto dalla corrente perdendo mise- 
ramente la vita. 


—_—-____ 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Da tutte le capitali d'Europa 
si aunuozia l’apertava dî pubbliche sot- 
toscrizioni per soccorrere ì danneggiati 
dalle innondazioni nelle proviucie venete. 


Stradella. Gli elettori di Stradella of- 
friranno il banchetto a Depretis il 7 
ottobre. 

Venezia. L'autorità giudiziaria ha pro- 
ceduto ieri al un confronto fra il no- 
stromo Spongia e gli arrestati politici 





sulla legalità di questo atto di proce- 
dura — dice l'Adriatico — siamo in 
grado di assicurare che dal confrouto 
nulla è risultato a carico deì due emi- 
grati. 





de 
NOTIZIE ESTERE 


Egitto. La resa di Damietta avvenne 
a condizione che i soldati possano ri- 
tornar liberi alle loro case. 

— Si annunzia dal Cairo che i disor- 
dini non sono ancora cessati. Anche 
iernotte i beduini tentarono un colpo 
di mano su Kafv-el-Dewar. Fuggirono 
lasciando due morti. 


Turchia. Lo Sceicco Abdellah fu no- 
minato grande sceriffo della Mecca, 

La Turchia cederà alla Grecia tutti 
i punti in litigio, salvo Graintza di cui 
la frontiera sì regolerà ulteriormenie. 


Inghilterra. Wolseley e Seymour fu- 
rono ereati pari col titolo di baroni. 


iii iii i 
CRONAGA PROVINGIALE 


Beneficenza. A San Daniele si è pen- 
sato di dare un veglione di beneficenza, 
che avrà luogo quanto prima, per gli 
inondati. 


Per Garibaldi. In aggiunta alla breve 
relazione pubblicata ieri sulla patriotica 
cerimonia compiutasi domenica in Tri- 
cesimo, diamo le parole pronunciate dal 
cav. Cesare Fornera : 

Avrei desiderato di non parlare; il 
mio povero ingegno è insufficiente a 
dire le lodi di quel Massimo. — E poi, 
che potrei aggiungere a quanto è stato 
detto e scritto nel grande epicedio del- 
l’orbe intero! . 

Ma dacchò un velo inaspettato ha 
potuto indurre il sospetto che quelli di 
Tricesimo aspirino alla nomea dei de- 
menti di Coseano,:e che l’idea di ono- 
rare l’ Eroe dei. mondi sia importa- 
zione forestiera,. sarebbe colpa il tacere. 
Ed io, se non re, certamente fra; 
i più vecchi dei e domiciliati în 
Tricesimo, mi credo in dovere di pron» 
dere la parola in nome di Tricesimo, : 

Non vi attendete però, che, sulle or- 
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CITTADINA 





Pegli innondati, La, Socict4 operaja 

vnoralo convocava jeri. 1 rappresentanti 
dolle Associazioni cittadino ‘allo scopo 
d'intondersi. circa i mezzi por venire în 
ajuto degli inuondali. #3 

All’adunanza presieduta dal signor 
Marco Volpe intervennero i signori: 
Fanna Antonio polla Sociotà operaia 
generale, Borghinz avv. Avigusto pei 
reduci, Flaibani Giuseppo poi calzolai, 
Valri Luigi pei cappellai, Cargnelutti 
Luigi poi parruechiori, Gabaglio Giov. 
Battista poi falegnami, Cossio Antonio 
pei tipografi, Dol Zotto Piotro poi sarti, 
Quorincig Antonio pei fornai, Modolo 
Pio-Jtalico pegli agenti, Mattiussi Gu. 
stavo pei tappezzieri, Mayer' prof. Gio. 
vanni pel Circolo Arlistico, Bardusco 
Luigi poll’ istituto -filodramimntico, Po- 
rini Giuseppe pei Filarmonici, Avogadro 
Achilte pel Circolo operaio ,' Fornera 
dott. cav. Cesare polla Società di gine 
nastica, Malossi Francesco per la Società 
stenografica ‘0 Rigatti Asitonio pella So. 
cietà. Mazzuccato. i 

Il cav. Volpe espose come il Munici. 
pio abbia già nominato un Comitato al 
quale fa deferito 1° incarico di raccogliere 
le offerte dei cittadini ‘e ‘quindi dimo- 
strò la convenienza che lo associazioni 
non intralcino quella via, ma cerchiuo 
in altra guisa di riuscire nello scopo 
comune. Dopo qualche discussione in 
proposito ed udito quanto potrebbero fare 
le singole società per questo scopo, fu 
votato ad unanimità il seguente ordine 
del giorno: - 

«1 Rappresentanti delle Società li. 
berali cittadine, riuniti dalla ‘Società 
opersia: generale allo scopo di provve. 
dere ai mezzi di venire ‘in ajuto dei 
confratelli danneggiati dalle'- irinonda- 
zioni, udite lo pratiche fatte dal Muni- 
cipio perchè apposite Commissioni si re- 
chino ‘dai cittadini a ricevere ‘le loro 
offerte; deliberano di costituirsi ‘in ap- 
posito Comitato allu scopo di dare un 
pubblico -e popolare spettacolo a'vantag- 
gio. dei confratelli danneggiati »;" 

Si passò quindi alla nomina della Pre- 
sidenza del Comitato -stesso «e'questa 
riusci composta del signor Mayer prof. 
Giovanni, presidente ‘e dei signori Perini 
Giuseppe, Bardusco Luigi e Fanna An- 
tonio, vice-presidenti. 


Dichiarazione. . 

Il cav. Fabio Celotti fu. presente'alla 
lettura della protesta. da me presentata 
al Consiglio dei Reduci e firmata dai 
signori avv. Centa, Antonio Sgoifo, Marco 
Antonini ed altri. soci. Esso cavaliere 
sì assentava improvvisamente dalla se- 
duta, e pochi minuti dopo inviava un 
biglietto :(esistente în: atti) col quale di- 
chiarava. di aderire alla protesta, pur- 
chò fosse espressa in fermini piùparla- 
mentari. ii 

La protesta dettata.dall’ avv. Centa, 
per desiderio di;alcuni:‘consiglieri venne 
modificata ed accettata come fu pub 





| blicata. È 


. Pel cav. Celotti potrà sembrare lin: 
guaggio non parlamentare quello adot- 
tato dal Consiglio, non così sembra a° 
suoi colleghi. La definizione del linguage 


| gio parlamentare. è «presto. data: non 


dire o fare cosa sgradita ai Ministri ed 
ai Prefetti che viviano impunemente lo 
Statuto del Regno.o fare ‘delle proteste 
che dicono meno *di'’nulla,' e ‘che pos- 
sono paragonarsi alle interpellanze fatte 
da un deputato Ministeriale. 

Udine, 25 settembre 1892. 

Augusto Berghinz. 

Pubblichiamo questa . Dichiarazione 
dell'on. avv. Berghinz, Presidenta, dei 
Reduci, perchè risponde ad altra Dichia- 
razione che jeri accettammo- dal cav. 
Gelotti; ma, dopo questa, speriamo che 
finalmente si potrà dire esaurito l’ inci. 
dente. Riguardo poi a quanto: dice. il 
signor Berghinz circa il linguaggio par- 
lamentare, gli osserviamo! clie è nostro 
debito l’ usarlo dacchè esiste una Legge 






‘sulla Stampa, da cui tassativamente è 


vietato l'uso di linguaggio menò cor- 
retto; gli osserviamo che Ministri e 


‘Prefetti devono essere trattati almeno 


con eguale urbanità che i privati citta- 
dini; gli osserviamo che nel Regno, oltre 
lo Statuto, esistono Leggi p. e. di S. P., 
ed infine:che i Prefetti devono obbedire 
al Ministero, verso cui sono responsabili 
del loro agire, come ì Ministri, în ogni 
seria. contestazione, rendono ‘.conto al 
Parlamento. n 

! Pubblichiamo la Dichiarazione: del- 
avv. Berghinz auché ‘perchè, so »ve- 
nisso stampata. unicamente sul‘Giornale 
dì Udine, non maucherebbero:.taluni di 


«ripetere essere alle volte più. liberale 


l'organo dei Moderati, .cho “non: siala 


‘Patria del Friuli; mentre dovrebba poi 
‘emergere. a tutti, .clie 0 organo: dei. Mo- 


derati prova  moita:..soddisfazione,: es30 


‘che .bisiratta-.i.Ministri:ed'i-Prefetti:di 


Sinistra, ogni. qualvolta’ i : Progressisti 
ricorrono: proprio :ad esso per: lagnarsi 


| di quella ‘che, con voce. burlesca, ‘i Mo- 
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Cose scolastiche. Si avverte che per 
le disposizioni preso dall’ Autorità ‘sc0- 
Jastica, avranno luogo : 

Il giorno 5 ottobre. Gli esami di am- 
missione, di riparazione per le scuole 
secondarie classiche e tecniche e per la 
scuola normale femminile: 

Id. 12 detto. Gli esami di ammissione 
alla La classe del r. Ginnasio e delle 
r, Scuole Tecniche. 

id, 16 detto. La distribuzione dei 
premi e inaugurazione degli studi nel 
r, Ginnasio Liceo. 

Id. 17. dett. L’incominciamento re- 
golare delle lezioni in tutte le scuole. 


Corte d’Assisie. Quest'oggi è cumin- 
ciato il processo contro il Dalla Vedova 
di Passons. Il ‘fatto che diede origine a 
questo processo lo abbiamo altre volie 
narrato ; quindi ci limitiamo a questo 
anuuncio, 


Offerte per soccorsi agl'inondati delle 
Provincie Venete, presso la Segreteria 
Municipale : 

Ronco Giuseppe 1. 2 — 0. P. 1.2 — 
G, D, 1. 10 — Alessi Ernesto I. 2 — 
Barazzutti prof. Giuseppe l 2 — Ro 
delli Giov. Batt. 1. B — avv. A. Measso 
1,5. 


Offerte cittadine alla Congregazione di 
Carità di Udine per l’anno 1882 
Passalenti Augelo 1 2 — Sbruglio 
co, Emma |. 10 — Pruccher Carlo |. è 
— N, N, 1 2 — Bastanzetti Donato 
110 — Zamparo Pietro 1. 5 — Dal 
Torso Alessandro 1 $ -— Barazatti 
Pietro 1. 5 — Benuzzi. famiglia 1 2. 
Tolale.L. 46 
Elenchi precedenti ». 4997 


In complesso L. 5048 


Per i nostri fratelli del Veneto. La 
Deputazione provinciale, preoccupandosi 
della immensa sventura che ha colpito 
le provincie fiaitime del’ Veneto, sta 
studiando i provvedimenti per venire 
in soccorso di tanti’ derelitti. 

— Ii Municipio di Udine ha diramato 
una circolare a filuntropici e volonterosi 
cittadini perchè ‘sì prestino a ricevere 
dalle famiglie lo offerte e quindi con- 
segnarlò a ‘Municipio stesso. 


Commutazione in certificati al portatore 
delle azioni della Società delle Ferrovie 
Romane. La Bauca nazionale si presta 
nelle operazioni relative alla commuta- 
zione in certificati al portatore delle 
azioni della Società delle Strade ferrate 
romane e quindi al ricevimento di que- 
ste e susseguente loro presentazione 
alla Commissione liquidatrice  sedente 
in Firenze per conto degli esibitori 
delle stesso ed alla successiva consegna 
a questi dei certificati al portatore 
corrispondenti. 


La Società Mazzucato nel suo ban- 
chetto annuale avvenuto domenica scorsa 
ha eseguito alcune cantato, ed ebbe il 
gentile pensiero di far stampare i cori 
cantati, devolendo il ricavato netto a 
favore degli innondati delle provincie 
venete. Il tempo non fortunato, l’assenza 
di molti cittadini fece sì che non si 
poterono smerciare che soli 358 esem- 
plari, per cui si ebbe il ricavato netto 
di sole 1, 17.64, che furono trattenute 
dai sigg. Fanna e Gambierasi onde pas- 
sarle al Comitato di Soccorso pei dan- 
neggiati. 

Nel portare a conoscenza del pubblico 
questo atto  filantropico della Società 
Corale e nel tributare i più sentiti elogi 
alla SocietA Mazzucato, si invita il pub- 
blico adacquistare alla Libreria Gam- 
bierasi la stampa dei suddetti cori, il 
di cui ricavato è sempre devoluto 2 
favore dei miseri innondati. È una pic- 
cola carità, ma col poco si forma il 
molto, 


Mercato granario. Il tempo ci guastò 
l'odierno mercato, Però notiamo mede- 
simamente abbastanza generi, primeg- 
gia come sempre il granoturco nuovo 
il quale lo si continua a trattare con 
animazione. 

Eeco i prezzi fatti all'ettolitro sino 
all'ora di porre in macchina il giornale: 

Frumento |. 16.75 a 1. 18. 

Granoturco vecchio —.— —— 

Detto nuovo 1. 12,50 a 14.50, 

Detto detto gialloncino 1, 15,50 a 16.25. 

Segale 1. 10.50 a 11.58. 

Lupini ). 7 a 7.50. 

Castagno al quintale 1, 10 a 11. 


Mercato delle frutta. Nullo. 


Mercato del pollame. Abbastanza for- 
nito di generi e le comprite si fecero 
pel solo consumo della Città Si vendò 
oche al kilo c. 70 e 80, galline |. 8 e 
4 il paio, polli 1 1,30 a 2 id. secondo 
il merito. > a * 

Mercato delle uova. Poca roba. Si 
pagarono le grandi I. 72 0 le piccole 
L 58 imille. i... 

Birraria ‘al Friuli. Questa sera’ con- 
certo, | > È ì È 

1. Marcia «L’ Ebreo» Appoloni. — 
2. Sinfonia « Matha» Flotovi, — 3. 
Mazurka «Onore al merito» N. N. — 
4. Duetto. «Ruy Blas» Marchetti. — 


6. Polka «Sessaniaseicsima» Farback. 
— .6, Scena e Duetto «Il Trovatore» 
Verdi. — 7. Valtzer « Boccaccio » Blu- 
sich. — 8, Galagp « Per i piccoli » Fur- 
bach. 

Teatro Nazionale. La Marionettistica 
compignia Reccardini questa sera alle 
ore 8 rappresenta: La fucilazione di 
Arlecchino, con nuovo ballo grando: 
La caccia sfortunata, 


Emilia Rizzi non ancor tredicenne, di 
quanta beltà, virlù, saggezza andavi tu 
adorna! 

Tu formavi la delizia, l'orgoglio di 
chi ti possedeva! Ahi quanto fu cru- 
dele la morte nel rapirti ! 

Quale immenso duolo travaglia oggi 
l'animo de’ tuoi Genitori. 

Ahi sventurati! almeno li conforti la 
idea che la tua immacolata esistenza 
sorse come limpido ruscelletto, le cui 
acquo non s’ intorbidaronu mai. — Tu 
non provasti che le gioje. — Lo tur- 
binose passioni, i dolori, i lutti che 
trambasciano la vita umana a te furono 
ignoti. — Il mondo non era deguo di 
possederti. — Tu volasti fra gli Angioli 
tuoi compagni, che ti fan corona e can- 
tano osanna pel tuo arrivo fra loro. — 
Tu lasciasti quaggiù luminosa traccia di 
tua breve dimora e nel cuore straziato 
de’ tuoi Genitori, congiunti, maestri ed 
amici questa traccia sarà indelebile. 

Padova, 23 settembre 1882. 
Angelo Pase. 


RESI 
FATTI VARI 


Scoppio di Polveri. Napoli 23. A Giu- 
gliano ieri sera è scoppiato un incendio 
in una fabbrica di fuochi artificiali. Tre 
operai forono uccisi sul colpo; un altro 
morì stamane in mezzo ad atroci dolori. 


Crollo di una volta. Bologna, 23, Sta- 
mane nel vecchio palazzo Pepoli, pre- 
cipitava la volta di un magazzino. Le 
macerie isprofondando in una sottostante 
fabbrica di caratteri tipografici, ferivano 

ravemonte tre operai che stavano colà 
lavorando. 


La lotteria di Brescia. Brescia, 24. 
Per le interotte comunicazioni, non po- 
tendosi avere per il 26 corrente il com- 
pleto resoconto dei biglietti della lotteria, 
la prefettura assentì che la estrazione 
principale sia protratta al giorno 7 del 
prossimo ottobre. 


rali 
GAZZETTINO CONMBRGIALE 


{ Mercati sulla nostra Piazza 
(Rivista settimanale). 


Grani. L’ apprensione per lo immani 
sciagure, che rattristarono tutti, causate 
dalle ultime inondazioni nelle finitime 
consorelle provincie ed in qualche parte 
anche nella provincia nostra e l’ostina- 
zione del tempo di non voler porsi al 
ballo lasciavano tutt’assieme assai poca 
lusinga di affari nella scorsa ottava. 

Infatti il primo mercato, martedì, fu 
davvero esiguo. 

Passata in parte la tema che là no- 
stra Provincia dovesse soggiacere ad 
ulteriori e più gravi disgrazie, il secondo 
mercato trascorse con sufficienti affari, 
malgrado la pioggia, e !’ ultimo, sabato, 
era straordinariamente fornito di cereali 
stabilendosi attivamente le contrattazioni 
in tutti i generi, specialmente in gra- 
noturco nuovo e nei lupini. 

Vediamo ora lo stare di ciascuna 
granaglia. 

Il frumento continua sempre a rima- 
nere stazionario. Le comprite si fanno 
con poca voglia e anche queste pel puro 
consumo locale, giacchè, non esssendo 
sorvenute richieste dal di fuori, la spe- 
eulazione rimase inoperosa. Del resto è 
nostra opinione che se prontamente 
proprio il frumento non subirà rialzi 
nemmeno ribassi certo per ora, anzi ci 
sembra che abbia prospettive sempre 
più sicure di ricerche e di conseguenti 
aumenti. 

Sempre bene veduto il granoturco 
nuovo del quale tra giovedì e sabato 
2800 ettolitri si smaltirono. E, quan- 
tunque ci sia ancora qualche rimanenza 
di estero ed il nostro nuovo non abbia 
raggiunto quel grado di stagionatura 
desideribile, pure seppe conservarsi 2 
prezzi relativamente buoni e con abba- 
stanza facilità nell’esito. Scalzato dal 
nuovo il granoturco vecchio (abbenchè 
se ne portino in piazza partitelle tanto 
meschine da non valere la pena di sof- 
formarsi pure), nell’ ultima ottava quel 
tanto venduto segna ribasso. . 

Seguitano dalle altre piazze non troppo 
lusinghiere le notizie pella segala. ed 
anche noi riscontriamo, (per quella poca 
quantità che adesso il nostro mercato 


‘pono in vendita)' grando diflcoltà nello 


contrattazioni, pianta 

Si chiudeva favoravallonto l'ottava 
pei lupini, i quali sabato fecero aumento 
di altri centesimi-venti- sul massimo. 
Vari ordini dall'interno pervenuti nuo» 
vamente ed u po anche la concorrenza 
tra i compratori, influì alla buona piega 
dei medesimi in questa ottava. 

Notammo le castagne sabuto in più 
quantità del solito con esito abbastanza 
pronto. ÎÈ ancor troppo presto per pro- 
nuzciarsi sull’attitudine che questo ge 
nere sarà per prendere, in ogni modo, 
qualche ordine dall’ Estero già si tieno 
è speriamo che in seguito molti altri ne 
giungeranno avvegnacchè il raccolto delle 
castagno nella nostra Provincia sia buo- 
nissimo e quindi necessaria I’ esporta- 
zione perchè si sostengano nel prezzo. 

Sugli altri mercati nulla abbiamo a 
dire, traune per quello delle uova, Je 
quali venendo sempre meno, subiscono 
continui aumenti. 


—_t—— 


ULTIMO.CORRIERE 


— Sono giunte alla Spezia le due 
torpendiniere ordinate in Inghilterra. Il 
Ministro della marina ordinò recente- 
mente la costruzione di altre otto tor- 
pendiniere nei cantieri inglesi. 

A Trieste 

Scarcerazione. Il sig. Giov. Batt* Bel- 
tramini, accusato del crimine di alto 
tradimento, venne, dopo 42 giorni di 
detenzione, nel pomeriggio di giovedì 
rimesso in libertà dal Tribunale di Ro- 
vigno, in seguito a desistenza da parte 
dell’i. r. Procura superiore di Stato. 


Prima dette elezioni. 


Roma, 25. L'onorevole Depretis si recò 
direttamente a Stradella. 

Giovedì egli si recherà a Monza, per 
preseutare al Re, affinchè li firmi, i de- 
creti sulla formazione delle sezioni elet 
torali, di chiusura e scioglimento della 
Camera. 

Il presidente del Consiglio esporrà il 
progràmma del governo per le elezioni 
generali al banchetto che gli offriranno 
gli elettori di Stradella il giorno 3 04 

i ottobre. ° 

Affermasi che il discorso dell’on. De- 
pretis gioverà a dissipare ogni equivoco 
relativamente alla situazione dei var 
partivi di fronle al governo. 


de 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna 20. La Pol. Corr. ha da Bel- 
grado che la Linderbank austriaca in 
unione al Comptoir d' Escompte di Pa- 
rigi ottenne la concessione per la fon- 
dazione di un Istituto di credito sotto 
la Ditta «Banca di credito serba». 

Praga 25. All’ elezione suppletoria del 
grande possesso fondiario dei deputati 
alla Dieta, comparvero 25 elettori del 
partito costituzionale: del partito av- 
versatio non comparve alcuno. 

Madrid 25. L’ arcivescovo di Siviglia 
è morto. 

Ii cholera a Manilla dopo la sua 
comparsa cagionò 26,000 morti. 


Alessandria 23. Il Kedive è partito 
por Cairo. 

Le truppe inglesi lo incontrarono. 
Alla stazioue ebbero luogo dimostra- 
zioni simpatiche. Malet ed ì ministri 
egiziani Î’ accompagnarono. 

Cairo 25. Il Kedive è arrivato, la 
città è pavesata. 


ULTIME 


Vianna 2î. È qui atteso- il principe 
Nikîta del Montenegro. Partiva iersera 
da Mosca. Prima di partire una depu- 
tazione d’ industriali russi gli presentò 
regali preziosissimi. 

Contro gli ebrei. 

Praga 25. A Costelez, Boemia, il po- 
polo frantumò a sassate le finestre della 
sinagoga. — Un distaccamento di dra- 
goni disperse i tumultuanti. =” 

Briinn 25. Vengono sparsi ed affissi 
proclami antisemiti stampati a Dresda. 
L’ autorità ne impedisce la diffusione, 

Sempre disordini. 

Cattaro 25. Nel distretto di Niksich, 
Montenegro, avvennero disordini. Il go- 
verno montenegrino spedì da Grahovo 
un battaglione a ristabili iete. 

9 11 conflitto Turco-G 

Costantinopoli 20. La confe 
dunatisi jeri. per risolvere la 

IT 


duriotis sì erano 
che la Turchia ce 


i quattro punti in questio! rvando 





la sogolaziono dei confini noi dintorni di 

Gounitza a pesteriora diretiv accordò 

cal governo greco. » 
Vita parlamentare austriaca. 

Vienna 25, Nei circoli beuc inforiuti 
corro voce che il ministero vorrobbe 
rassodare la sun posizione o presentarsi 
alle camere più completo. 

A questo effetto si fanno grandi sforzi 
por indurre il conte Coronini ad assu 
mere il portafogli dell'interno. Il conte 
Taaffe conservorebbe la presidenza. Co- 
ronini mostrasi però esitante, 


——__ er 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 25 settombro. 

Rendita god. 1 luglio 90.75 ad 90,80, Id, gol. 
1 gennaio 88.08 a 68.73 Londra 8 mosi 20.85 
a 25.42 Francese a vista 101.80 a 101.50. 

Valute. 


Pezzi da 20 franchi da 20.34 a 20.86; Ban: 
conote austriacho da 214.75 a 210.25; Fiorini 
austriachi d'argento da —— 8 —.—. 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 26 settembro. 
Rendita italiana 91.—; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.34:{- n 

VIENNA, 26 settembre. 

Londra 119,20; Argento 77.40; Nap. 9.45,112 
Rendita austriaca (carta) 76.80; Id. nazionale 
oro 95,65, 

PARIGI, 26 settembre. 

Chiusura della sera Rend. It. 99.64, 


AaostINIS Giov. BATT., gerente respons. 


LA GIUNTA MUNICIPALE 


DEL 


COMUNE DI SAN ODORICO 
AVVISA 


che nel giorno di giovedì 12 ottobre p. 
v. si inaugurerà la prima delle 


Fiere e Mercati in Flaibano 


autorizzata col Prefettizio Decreto 9 
agosto 1882 n, 1852 n. 14968 e che 
ricorreranno ad ogni secondo giovedì 
dei mesi a venire. 

Questo paese, che per la sua viabilità 
che lo circonda è indicato ad accentrare 
in sè gli interessi dei vicini paesi, 
deve naturalmente riescire a splendidi 
risultati nel divisamento di aprire un 


Mercato Mensile. 


Nel giorno 12 ottobre suindicatosi ce- 
lebrerà l'apertura con musica, cuccagne 
e 

Fuochi d'artificio, 
e coll’intervento di una delle vicine 
Bande Musicali avrà luogo una splen- 
dida 

Festa da Ballo. 

Gli esercizi saranno ben provveduti 

di cibarie, di vini scelti e liquori. 
Dall'Ufficio Municipale di San Odorico, 
Flgibano, lî 4 settembre 1882. 
Il Sindaco 
F. Petrosini 
L'assessore anziano I Segretario 
Pietro Cescutti G. Mer 


—__P————T_ 


Collegio-Convitto Mareschi 
IN TREVISO. 


Questo Istituto si aprirà col 1° p. v. 
ottobre in Borgo Cavour. Al locale già 
ricco di tutte le comodità, furono fatte 
quelle aggiunte che erano reclamate 
dalla sua nuova destinazione. 

La situazione del Collegio - Convitto 
è per ogni riguardo eccellente, prospetto 
sul Borgo più bello della Città, ha giar- 
dino e cortile per la ricreazione e per 
gli esercizi ginnastici «e vicinissimo al 
R. Ginnasio Liceo. 

Gl’'insegnamenti elementare e tecnico 
inferiore completi vengono impartiti nel- 
l'interno del Collegio di conformità ai 
programmi ministeriali e da docenti 
debitamente approvati. 

Si accettano alunni esterni delle Scuole 
Elementari e Tecniche pei quali il Col- 
legio, dietro richiesta dei parenti, as- 
sume la custodia e la sorveglianza anche 
nelle ore di ricreazione e di stuilio verso 
modico compenso. Per l’istruzione clas- 
sica i convittori approfittano del Regio 
Ginnasio Liceo e per l'istruzione tecnica 
superiore dell'Istituto Tecnico Provin- 
ciale. 

La retta annua è fra le più discrete 
in confronto delle cure educative e del 
trattamento che offre il Collegio-Con- 
vitto, Informazioni più estese sì possono 
avere dalla Direzione che spedisce il 
programma a chi ne fa ricerca. 


“3 Fratelli Dorta in Udine, 
-Depositari della rinomata birra di Pun- 

‘| tigam, vendono ‘la medesima anche in 
boitiglie, 6 tengono vure, deposito del- 


“Acqua de Cilli della fonte di Ké- 


- nigsbruno, 


“Caffè d'affittaro o da vendere? 


IN CIVIDALE . 
por fa fino delli’ anne 


in Via Vittorio Emanuele, nella sitaa- 
zione più centrica e frequentata della 
Città, con spaziosi locali, forno, biliardo . 
della rinomata fabbrica Puriziol, 6 tutto. .. 
il mobiglio occorronte, in ottimo stato. | 

AI caso si darebbe anche l' abitazione 
superiore. 

Per trattative rivolgersi a Domenico 
Moro in Cividale. 


IAT 


AVVISO INTERESSANTE, 


Presso la sottosegnata Dilta- sl assu 
mono commissioni per Sluffe, Franklità, 
Cucine economiche, Caminetti ace. di ogni 
dimensione e qualità, assicurando che 
per la loro solidità, eleganza e mitezza 
di«prezzo non temono concorrenza.: ‘ --' 

tale scopo la sottoscritta si è pro 
curata un valente operaio fumista mec- 
canico che per molti anni fu occupato. 
in uno dei principali Stabilimenti di 
Torino. È 

Nella lusinga di poter soddisfare ogni 
esigenza, si ripromette la sottofirmata . 
una numerosa clientela. 

Udine 24 agosto 1882 o 

E. Gohitto 
Piazza S. Giacomo m. 4: 


PRIROLIO 
Cent. 65 al Litro 
Casa Piani Lodovico 


Via della Posta, n. 16. 


SI DIFFIDA. - 


- Che la sola Farmacia Ottavio: Galléani di 


Milano con Laboratorio Piazza-SS, Pietro ‘e- ‘ 


Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ri: 
cetta della polvere per acqua sedativa. per 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccone il tutto 
FRANCO A DOMICILIO (a mezzo postale). 
Queste DUE VEGETALI preparazioni non 
solo nel nostro viaggio 1873-74 presso le elî-: * 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo ‘a comple: 
tare, ma ancora în wo recente viaggio” di 
ben 9 mesi nel Sud America visitando il Chilì,. 
Paraguay, Repubblica Argentina. ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare col 
frequentare quegliospedali, specie quel Grande 
delfa Santa Misericordia a Rio de Janeiro. 


Milano. 24 Novembre 1881 


On. Sig. Ottavio GALLEANI 
Farmacista — Milano — 

Vi compiego buono B. N. per. altrettai ite 
Pillole professore L. PORTA, nonchè Flacons' 
Polvere per acqua sedativa che da ben:17 
annì esperimento nella mia pratica, sradi- 
candone le Blennoragie sì recenti che cro- 
niche, edinalconi casicatarri e ristringimenti 
uretraliapplicandone l'uso come da istruzione 
che trovasi segnata dal Professore L. PORTA: - 
— In attesa dell'invio, con considerazione’ 
credetemi. di 

Pisa 12 Settembre 1878. a 

Dott. BAZZINI, Segr. al Cong. Med. 


AAA 

SI trovano in tutte le prine 
pali farmacie del gloho, e noi 
neccettare le pericolosi a 
zioni di questo articolo. 
Corrispondenza franca anche. in 
lingue straniere. 

Rivenditori in Udine FABRIS ANGELO: 
COMELLI FRANCESCO, A. PONTOT' 
FILIPUZZI, formacisti. 


In Pontebba 


d'affittare ed eventualmente vendere 
fabbricato nuovo in pietra, coperto 
tegole per uso 


i 
MOLINO, MAGLIO, oa attra INDUSTRIA 
con Canale d'acqua di prima mano: . 
della forza di 16 Cavalli diriami 
Dati positivi : Il canale con argini solidi 
in terreno naturale largo Metri 2.20 ‘ 
Acqua costante nel canale È 
‘altezza. o... +... 
ld. id. sopra il salto libero . 
Id. id. larghezza sopra il salto 
Id. velocità nel-canale al mi- 
nuto secondo . . . » 
Il salto tutto in muratura a 
cemento alto , . . + 
Il canale sotto il salto lungo 
il fabbricato, con fori per 
tre alberi motori largo 





































Infallibili antigonorroiche PILLO 
Farmacia n. 24 di DLTAWEO GARLLE 


ti si cccupò per avere un rimedio so 


Ros 





- Invano lo studio indefesso degli scien 
prepuzio nell'uomo è dell'uretra e della vagi co 
rimedi, tutti imligesti, incerti, o per Jo meno tongissima. 
Il'soto che, profondo conoscitore itelle inalaztie ade! parato nro- 

di Pavia, — A questo rimedio ché presentiamo al pabblco e che 
. pella.loro, attività..non. subiscoco il confronto con ultri specifici i q 

l'incontrastabile prerogativa che hanno queste Pillole. olire d'arrestare prontamen 
sd’ il catarro di vescita, essemlo inoltre trovate sesupre necessurie 10 
quelli che comussero uni v gata come, per esempi», i sacerdoti, 
gonorrea, essendo stato pre lel Professor LUIGI POI 

La- notorietà di questo speci 


e lo scopo di 
ci | 
celebre L'rofessore PURTA, insuperabile spi 
Onorevole signo ‘Farmacista Ottavio GaLueami, siilan 
nella mia pratica, sradicandone le Bleanorra 
In ottesu-dell' invio, con considerazione credetemi 
1 AVVIIRTENZA. — Dietro consiglio di molti e distiuti modici, 
nessun’ sffetto: Per essere sicuri della genuinità delle nostre csortiamo i consumi: 






renitale, sep 
addiritar: 
uti tutti 0 sor 
n 




















di parlorze più oltre, 
pier le malati siindicate, — 








isa; 21 sett 
meltiamo 
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lie malattio dei reni (coliche nefritiche), tute malatiio 
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PA di formaro wi atto fimedio 
euri che nessuno potrà non affermare che questo rimedio non sia 


10. — Vi compiego buono Dì, N. 
gie si recenti che croniché cdl iu alcuni casi catarri, c ristringimenti 
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atori a provedersi direttamene dalla nostra casa FARMACIA n. 24 di 0° 
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LfÉ del Prof. Dott. LUIGI PORTA dell Università d 
ANA, vin Meravigli, Milano, con Laboratori Chimico piazza.$S. V'igtro e 


rivo di inconvenieini per combattere la infinmmazione con scolo di anucosità. puriflenta de 
anorragia. Invano perchò si dovelte sempre ricorrere ql balsamo coyalbo, 


a formula per combattere în modo assoluto e sollecito mu do maltttio, fu il «celobro Professore LUIGI PORTA dell'un 
nome dell’ iilustro ptttoro, — Questo (pillole di nisturapretironto ivegeiale 
ulazione, — ‘rovisino eziuglio ‘necessario ricliomaro l'attenzione sopra 
Ita di facilitare la secrezione delle urine, di guarire gli. nti 
ueste a cui vanno soggetti quelli ché Iusno troppo “disordintto” 
ersone chie hanno ‘qualsiasi disturbo oll'apiparato uro-genitite benché non, sia 
malattie di quella ragione. “ fac dine 
delle migliori conquiste fatte dl 
pedisceno per tutto il inondo, 
Flacous polvere per acqua seduliva, 
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che sitfo fosse a guarir 









Ha scienza dille anpienti invostigazioni «lol 


2 In scutola econtrovaglia di L. 2.29 si sj 
per sltrettanto Pillole professore L. PORTA, non che n 

uretrali, applicandone fuso come da istruzione che trovasi segnata dal pi 

1 Congresso Medico, n 


Dottor lazziNi, Segretario del si : i n 
tro specialità cd imituzioni al più delle vulle dannoso alla salute odi. 
VIO GALLEANI via Mora gli, Milano, o presso i nostri 


Uostano L. 











che di ben 7 anni 05 monto 
LUIGI PORTA, — 

























embro 1878. 


in avvertonza il pubblico contro le varie /ulsi cazioni delle nosi 



























































































































Rivenditori esisendo quelle contrasegnate dalle nostro marche di borica. si a i i Da È . i 
Per comedo e garunzia degli ammeati ia iui giorni dello ore 1È alle 3 vi nono distinti medici cho visitano, anche per malatilo vanerce, — La: -sletta. 4 
Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di rifatti, e ne fu spedizione ad ogni richiesta, mmmili se si richiede, anche di consiglio medico, coufro rimessa i vaglia postale, alla I 
Farmacia 24 di Orravio GaLLeani via Mera jilano. ki È _ n s } » Ne SAI « 
°° Rivenditori: ho Weta is Angelo, Comelli Francesco, e Antonio Pontotti (Filipuzzi), | farmacisti ; ‘Gorizia, Farmacia C. Zanotti, Farmacia: Pontoni; Meleste, Farmacia CU. Zanetti, G. Seravallo, J 
Ziarea, Farmacia N. Androtie; Tres, Giuppeni Carlo, vizzi C., Suntoni; Spalatro, Aljinovie; Graz, Grablotit ; E mine, G. Prodram, Jackel F.; Bilflasio, Stabilimento C. Erba, via Marsala n, 8, 0 sun È 4 
Succursale Galleria Vittorio Emannete n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. vis Sala 10; soma, vin Pictra, 96, Pagusini e Villani, via Doromei n. è e in tutte lo principali Farmacie del. Regno; 0.1... a dial ‘ 
£ Ò pe UDILA SATA LL & AL 2a. dA Ii AE der D. e Po 820 AT a } 
SL BLS SIL8 SEIBES SATOSHI IS LESS 3139 IIS SE 1) 
5 7 " È 2 n o” | 
7 y tara 4 1 i ' i \ | 
ORARIO DELLA FERROVIA GURE DEI DENTI | == 
“ RAI | Stabilimento dell'Editore -EDOARBO. 
Partenze Arzivi Tartonze arrivi na La guarigione dei Bicx pera; Riora i Col 1° Ottobre 1882 si intrapretiderà ‘uns nio i 
A te «sid rita una vera u! rima prò AM À NI NENTAN A DI n, 171 ! 
RASRDENS Pa I Oa di estrarro i denti ch» drrecano dolore, | fl. IMP ORTANTISSIMA PUBBLI: TONE 
ore 1,43 ant. - {misto (ore 7.21 ant sì provi il liietodo di cura del dott. T. WERÉ} La 
"h i ofomuib.| 7 ‘SA8 ant "i alors erispond: du. ERGATO i 
130 pom. il quale, qualora non corrisporal è È E Mon ita ' 
9.15 pom. si di prest.mi gratui i ‘| nh 
» 8.26 pom. «dirotto | , 11.35 pom. Lo S'abilime ilo accu {fl 
“PDA UDINE i DA FONTERDA | Ì e di dentiere an.ilì 
ore 6.— ant. a ore 2.30 ant. [omnib.jore 4. a pezzi puîziali mole eseguiti | 
TAT abit. it, 6.23 ant. |omnib. si da altri | ò 
10.35 ant. [oi Pon. 7 133 pom. |omnib. , 4.5 pom. dh E DINI ta nosito di - 
? ‘620 pom. |omnib. | ‘9/15 pom. 52° Bom lomnib.i > 749 pom. ro, asi pure grande d'posita di acque | {{ Ca] s 7 
4 9.05ipom. lomnib.| > 1228 ent. | » 6.23 pom. |diretto > 8. e polveri deutifrici, PASTA CORALLO, Cent, 25 
ENI retin " specialità che riduna ai denti la bian- È | ANTI CA E 
DA DDINS , | il # LR DA TRINSIE ta TRL chezza dell'avorio senza menomamente OGNI VOLUME 
omnib.l ore ore 9--- pom. | misto jore 1.11 astare:1 ] 53 i n a 
. | AC6él 6.20 ant. | accel, | 9.27 ant. guastare lo smalto. Raccolta di | i i dei migliori autori di 
147 pom, |ommib.| 1 a 996 sot, jomnib 3 105 pom. | Via Paolo Sarpi N. 8, UDINE. lavori letterari dei ‘migliori autofi di stu n); 
2,60 ant. | faisto |» » 5.05 pom, |omnib.| = 8.08 pom. Storia - Filosofia - Politica - Poesia - Arte - Teatro - Roniunzi 
. Di Autori: About — Addisoi— Alfiri & Aleaidi => Andersen = Avelino — riosto = Aristofane = dstitotile| 
> a si I ni ndersen — Aretino — Ariosto stà fan Iniafotile 
SE ASL E ESA x ) pn , fl Auerbach — Aupier — Belzac ui Bavelti: — Buzzoni —* “Braumarchais — Beccarta =. feohen=Stotor I. 
NEL ZA IA Ai i ld Berchet — Bersezio — Bibbiena — Boccacci Boitean —. Bremer vafferta — .Bulioer — Tgr 
57 5 1 Ficul A Caldaro) — farertai Gata gra orata Cuoio Cepvarite: i dla 
È ° A 3; % N ra: Ù — Cicerone — Ù ins - ir 
ppc i * ‘ 1_ 3a In Flercatovecchio presso il riegozio di | {li Gornelio Nipote — Corneille — Cossa 10 Gousim <—. Dall Oneri 0 pri OST onde “Broglio “e Ta 
d TP? Domenico Bertaccini trovasi un riochis- ochefaucauid — Delavime — Delitti — Demostene — Dickens — Diderot — Dumas — Elite — Erodoto 
RR A z ANA i n 3 — Eschilo — Esopo — Euripide — Feden Fernandéz 4 Gonzales — Ferrari Gm Peuillat.= Fiorentino: i 
®ù chissimo ed assortito deposito di giocattoli — Firenzuola — Florian — Moscato — Franhlin — Fusinato: — Gesgner — Gherardi del Testa — Ghizlanzoni | | 
a n È _ È — Giacome Goethe — Gioja — Girand — Giusti — Gogol — Gittoni — Goltschmidt :> Gozzi + God È 
Ò d’ogni genere; Uccelli cantanti fra «cui _ ine Dara = Hob ca Hagen, Huro — Janrn — Atopslock — Korner — Kotsebue + Timbiché {| 
è 8 5 ar Agi a È - "i > nfaine — Lamartine — TS — da se = 
‘perfino Usignoli; Ginochi di ginnastica de îa Vega — Luciano — Aci relti = Afp “Mlatsire Sarte Lat utt Tre NE 
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ALLA FARMACEA Stabi 


DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 


AFRO RG 


aprile d 








«l'alto medio e basso Friuli, hanno laminosamenti 
questa Farina si può s i il m 

“ pomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ing 
ti pronti e sorprendenti. Ia poi una speciale importanza per fa natri 



































allevati, devono determi ‘offittarne. 
Una delle prove del'reile merito di questa F it subito 
aumento del latte nelle vacche ela sua maggiore densità 

«NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
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y ‘coi'igrande vantaggio pelo alla patrizione dei suini, e per i Per l’acquiste rivolgersi ‘al signor A. 
na! ocialmente, è uni alimentazione isultati iansiai PR ni E 1 
f n specialmente, è un nt con risultati Ventura, Trieste; oppure al suo Rappre- 1 dice & B... ARNALOO DA BRESCIA. IT Toapaat aa PLA. IL 3 to di Tiaaro; 
i è milissimo. Agli acquirenti saranno impartite le si sentante signor Ugo Bellavitis, in Udine 3; Geethe W...;// Faust.” ; Mussot A. Siena CE Moscdi 
(ea): istruzioni riecessarie per l'uso. ‘G) | Via Nicolò Lionelio. 4. Orazio... .... Le ‘ODI. Cavallotti F. “POESIE:SCELTE, 
i. A SS 5, Shakspsare W. . AMLETO. 1; Dickens.G. + » I ‘ 
. Aristofane... 





VTHCA CIRCOLANTE 








“niopeme uipo 


UDINZ — Via della Posta, 24 — UDINE 
A: datare dal corrente settembre a tutto 1 cd altri 


novembre, p..v. si accettano abbonament 


annui .al prezzo ridotto di lire #2. | 4 garito' e-Comp., in dino. rivolgersi’ al: 
«Per abbonamenti di minor dufata. si man- {E | sig: GI JATT. DEGANI rappresen» 

l prezzo di lire fi.® al mese. : > tante : Ditta con Deposito-fuori 

. ie x e Porta À a, nei propri Magazzini, 








Locomotiv 
parlanti ; Teatri ed altre novità; Giuo- 


chi di composizione. il — Savonarola — Schiller — Schmidt — Sco Sismondi — Soft 
med ita if Sografi — Sonzogno L. — Soutestre — Sldel — Stecchetti — Sterne — Sue + Tacito 5 "Parcletà UR 
I tutto a prezzi discretissimi. i natio — irieo fade di cninf = Vavesi = Verri = Vighyi==, Vigilio. v>{| 





Castello di Tricesimo - Friuli 
Produzione di Seme a Selezione Microscopica 
a bozzolo giallo e bianco nostrani e verdi. 

Consegna del Seme verso la metà di 


“ $ di i 2 î Alpi Giulie. Si propone di dilettare' e'd’istrii onerale ‘cultura, — steglietà, do» 
Farina ali mentare razionale por 1 BOVINI gecapito centrale presso Giuseppe Man- | {| VUNqiio, coni Pape, la parte più bi na collezione che sarà una vera 
jenze praticate . con Bovini d'ogni età, nel- zini in Udine, Via Cussignacco n. 2. !I. p. { Îl ‘e completa Enciclopedia letterari È » "| 

pratissiia edizione stergotipn, 0] 


Per sottoserizio»i rivolgersi anche 
presso il sig. Giov. Batt. Madrassi, in 
Udive, Via Gemiona, n. 84; presso il 


zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare it latte sg Giuseppe Tempò, n De, DATA a . ei ls o 
della madre,deperisce non poco: coll'uso di questa Farina olo Longa, e presso 1 sig. ftel 1 Ì D cafonnimi sa 
deperimento, ma è migliorata fa nutrizione, e lo svi- in Sottoselva di Palma. UN VOLUME pun abbonamento -ai primi trenta volumi : 
imale, progredisce rapidamente. 0. di circa 400 pag. I do de Regno. . . .L"7 — 
È grande' ricerca È ne fa dei nostri vitelli sui nosîri ; si lessandria, Susa, Tunisi, Tripoli. «>» 8- 
mercati ed il caro prez; i o, specialmente quelli bere in-16: n Dona SI è Amor. dol Nord » 10 — 
i merica del Sud, Asia; Africa:. LL.» TIA 


Carboni fossili 





17 i a {fi & “Byron 8 da Fossi x Novente. Si | vitior Hego. + + 
RP 1 1 * , Aifiori V. .._... SauL-Ftuero. 5. Schiller & | 
Per gli Stu eni 10. Hoffmann E. T.. . RAcconTI. SA 
a A Lamoens L.. . <I-Lusiapi. 
ione i famiglia 13..Balzao 0... ... MERCADET. 
Pensione, camera e cure di gt 14, Frankila B. OPERE MORALI. 


presso il 
12 bis Torino. 
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dota. — Merinate — Metastasio = Michotot = AL 










rriat — Mascheroni — Mazzini — Minandro — Men 
ton — Mirabeau — Molitre — Montaigne — Monti 
|{{ Niccolini — Nodier — Nota —. Ogaref — Orazio — 
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oitssenu — Rorani — Ruffini — Sacchetti — Sufi — Sa, 
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i Voltaire, ecc., cc. 


o quelle dell’intetlizenzaj sorio maritenute 


Si'atterrano le barriere politiche, ma dur in 
d esclusivi, dimentichi chè ogni. popolo:ed:{. 


dai pregiudizi di scuole e da spiriti: angusti‘é: 
ceni tempo si specchiano nelle rispettive Telterature. e » 
. Fra l’ansiosa attività d’ ogni giorno; talora il'‘pensiero ama ritornare. sopra sè stesso 
per conoscere. o ricordare ia propri; 


fn eee o na e in Moio le e piacevole; e ilo 6 lo scopo. della BIBLIO | 
| rio rapidamente e in modo facile e piacevole; e tale (60) e) po 
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i Questa pubblicherà un saggio di tutte le lette; 





limento Bacologico Sociale 






















| 1 ngi 1 raturtà in ogni genere; dalla storia alla 
dipoesia, dalla filosofia alli politica, da questa all'arte, al teatro, al romanzo; e i capolavofi 
li piccola molé, molti dei qua t i 


italiano, terranno il primo posto: 









lopo subita ibernazione sulle | 












Sì pubblicherà per volumi di circa. 100 p: 

||}non costerà che 25 centesimi cadauno. — Ne uscirà: uno ogni settimana, 

fi A ciascun volume sarà premesso una biogial x od un breve studi 
e sullopera. ° i ' 














ogni settimana 
per soli Cent, 25, 


Nel:primi 30 volumi verranno pubblicati i. sega hti lavori: 


Australia, Chili, Bolivia, Panaina, Paraguay > 16 
Un volume separato, nel Regno, Cent. 85. 
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6, Corvantes M.... 
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prof. Grillo, Via del 
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15. Moore 8. 
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è Vaglia Postale all’ 


















“îidlino, 1608 — Tipograiia di Marco Mardusco. 


